


anno 14 - nn. 1/4 gennaio-dicembre 1978 














in 


i problemi cittad 


ione su 


informazi 


iziario d 


not 


























Pubblicazione a cura 


del igli 
Comunale di i el Consiglio 


Rafa responsabile: NINO FERRI 
È Sn: Massimo Agostini, Alber- 
erardi, Aldo Deli, Guido Fabbri. 


Stam 


del Pato presso il Centro Stampa 


Ta E di Fano - via S. France- 

# i tel. 878570 - Aut. Trib. 

ran n. 115 con rettificazione 8 

Ha re 1970 - Spedizione in abbo- 
ento postale gruppo IV. 


Gli articoli 
None degli 
Mente quell 
ledazione, 
No la 
Strazion 


firmati esprimono l’opi- 
autori e non necessaria- 
a della direzione e della 
Comunque, non impegna- 
Tesponsabilità dell’ Ammini- 
€ comunale, 


16 


SOMMARIO 


Premessa 
3 








Piani d’investimenti 1978 
4 


Due parole ancora sul Teatro della Fortuna 
6 


RINO IA e a AT RR 
Il piano zonale agricolo del comprensorio fanese 


1; 


0" [[L[LTTLZLZL(Z‘ZKSQd[NZAEITIuaamuUii(TààI.,IIliIEeuwmeEeli°6 ORO#O;"AO9)1A?)P:OOOO@OO 


Un appuntamento importante per l'economia del compresorio di Fano 


9 


_ —_——_»»;.;»;°’.*bP’lgfféàogu»uqàù ÙUO»UÒ©@èO0<È è *? °:._ 


La discarica controllata del comune di Fano 
10 


AR o I A EA 
Documento programmatico del piano particolareggiato del centro storico 
12 


Salvaguardia e destinazione funzionale del centro storico 
14 


PRI o AI A ne 
La gestione dei servizi pubblici 


ARIETE III 
Risolvere, con urgenza, il problema degli anziani 

1 

dae di 
Occupazione: centralità dell’impegno sindacale 

19 


Su un’importante recensione dei volumi del ‘“ Supplemento ”’ 
DI 

RICORSI I SONE E e mor goes aper e egiaeesao oe iii  3 pier no 
I quartieri 

22 


Samo o ira teo gii alri perno songo eni de aggio rare di cotraa risrczm e 
Un anno di musica e teatro 


24 


co __—__—m—m_—__——_———___—_—r1llo0: l 
Biblioteca 
28 


"Labtec pr teli EE: I ATEI 
Recensioni 


30 


ai AS EIASIRIA ARIDI PASTA Va E 





Quest bene 
0 numero del Notiziario è stato chiuso al Centro Stampa del Comune di Fano alle ore 12 di sabato 21 ottobre 1978. 














































































































Premessa 





PER UNANIME DETERMINAZIONE DEI 
PARTITI DEMOCRATICI E COSTITUZIONA- 
LI RAPPRESENTATI IN CONSIGLIO COMU- 
NALE, A PARTIRE DA QUEST'ANNO 1978, 
IL “ NOTIZIARIO ”— DOPO CIRCA TREDICI 
ANNI DI VITA AL SERVIZIO DEI CITTADI- 
NI E CON LA COLLABORAZIONE DI QUAN- 
TI HANNO VOLUTO FAR SENTIRE LA LO- 
RO VOCE — SARA” PREVALENTEMENTE 
UTILIZZATO PER DARE PIU” LARGAMEN- 
TE. CONTO DELL'ATTIVITA’ DELLA CIVI- 
CA AMMINISTRAZIONE E DEI DIBATTITI 
CHE SI SVOLGONO AD OGNI LIVELLO 
. PRESSO GLI ORGANI RAPPRESENTATIVI 
| CITTADINI, 

A QUESTO FINE IL DIRETTORE SARA” 
AFFIANCATO DA UN COMITATO DI REDA- 
ZIONE.’ 

IL “ NOTIZIARIO ” CONTINUERA’ AD 
! ACCOGLIERE IL CONTRIBUTO DEI LETTO- 
. RI. 1 

DES SUPPLEMENTO ANNUALE di CON 
UN PROPRIO AUTONOMO COMITATO RE. 
DAZIONALE, RESTERA’ UNA MISCELL4. 
NEA DI DOCUMENTAZIONE ARCHIVISTICA 
E DI STORIA POLITICA, ECONOMICA, CUL- 
:TURALE, ARTISTICA, URBANISTICA DEL- 
LA NOSTRA CITTA È 
































PIANI 


La necessità di un massiccio intervento nel set- 
tore delle opere pubbliche da parte del Comune, 


specie in un momento di grave crisi economica e la 
Opportunità di finalizzarlo a precisi programmi di 


Intervento, hanno fatto sì che 1’ Amministrazione 
Predisponesse un piano di investimenti che ha 
accompagnato la relazione al Bilancio preventivo 


D'INVESTIMENTI 


1976 








1978. Le disponibilità dei cespiti delegabili e l’as- 
senso della Cassa di Risparmio di Fano a concede- 
re mutui, ci consentono di varare una serie di prov- 
vedimenti capaci di avviare a soluzione bisogni ar- 
retrati per servizi e infrastrutture, tutte opere di 
grande interesse per l’intera comunità fanese. 

Il Consiglio Comunale ha gia deliberato i se- 
guenti interventi: 














INTERVENTI VARI NELLE SCUOLE (L. 157.236.000) 


l’Istituto Magistrale a scuola materna; 


— L. 64.000.000 per trasformazione piano terra de 
la materna comunale di un fabbricato già sede di 


— .L. 18.800.000 per lavori di adattamento a scuo 


‘scuola elementare in località Centinarola B. Messina; 
— L. 10.226.500 per fornitura e posa in opera arredamento per la scuola elementare di Centinarola; 


— L. 52.000.000 per lavori di adeguamento delle Centrali termiche al D.M. 1.2.1975 nelle varie scuo- 
le; 

— L. 8.000.000 per installazione di termoradiatori elettrici in varie scuole materne; 

— L. 4.210.000 per installazione impianto elettrico nell’officina di torneria dell’Istituto Professionale 


di Stato “ A. Volta ”?. 


INTERVENTI PER OPERE VARIE IN CAMPO SOCIALE (L. 96.420.000) 


— Impianto illuminazione lungo Via Campania L. 4.770.000 
— Lavori di fognatura e bitumatura in Via Degli Olmi ? 7.450.000 
donna a Mare e Via A. Caro ?? 5.000.000 


— Posa in opera di nuova tubazione in Via Ma i 
Perforazione di un pozzo al servizio del nuovo serbatoio pensile del mattatoio 


= Costruzione del nuovo canile comunale in località Cimarella 


” 60.000.000 
” 19.200.000 


e comunali interne ed esterne L. 107.300.000 


— Lavori di fognature e bitumature di alcune strad 
lcune strade comunali interne 


— Lavori di rifacimento del manto bituminoso di a 


ed esterne ? 317.000.000 


TOTALE L.677.956.000 











bili Se consideriamo che con le delegazioni disponi- 
i ia SE Oelle una somma di circa 8.000.000.000 
e 680.000.000 sono stati, come sopra esposto, 


già impegnati e deliberati, la disponibilità residua 
ammonta a 7.320.000.000 di lire che la Giunta 
propone di utilizzare come segue: 










































































































Revisione prezzi di opere già ultimate 


P. Sasso i 
Attrezzature relative aree 


con relative attrezzature 
Quota parte restauro Teatro della Fortuna 
Costruzione deposito ed Officina AMAF 


Fognature 
Acquedotti 


Agli investimenti sopra indicati debbono ag- 
giungersi L. 300.000.000 assegnati al Comune di 
Fano per l’edilizia scolastica nel triennio 1978/80 
da investire nella ristrutturazione del palazzo ex 
Convitto Nolfi e L. 41.000.000 che ci verranno 
assegnati dalla Regione Marche per l’acquisizione di 
aree nelle zone P.E.E.P. 

Vanno poi considerati i proventi della legge 
n. 10/77 (oneri di urbanizzazione etc.) che saran- 
no prevalentemente investiti nei P.E.E.P., ma sul- 
la cui destinazione, a parte le scelte già fatte o re- 
se note (scuola elementare a S. Lazzaro, scuola 
materna a Vallato Il , opere varie di urbanizza- 
zione primaria) dovranno prendersi definitive deci- 
sioni. 


La Giunta Comunale 





Acquisizione terreni in Viale Adriatico sul litorale compreso tra Torrette e 


Acquisizione ex Convitto S. Arcangelo e campo sportivo di Via Fanella 





L. 570.000.000 ca 





” 120.642.500 ca 
? 100.000.000 ca 





” 1.185.000.000 ca 
da 500.000.000 ca 
di 400.000.000 ca 







Urbanizzazione zona industriale di Bellocchi: 1 intervento ” 2.200.000.000 ca 
Metanizzazione: completamento feeder da Rosciano a Fano di 


400.000.000 ca 
” 1.030.000.000 ca 
” 765.000.000 ca 


pa 


1 fa mig a NT 





L'edificio dell’ex collegio S. Arcangelo. 








Due paroe cora 
su Teotro dela Fortuno 


ere 5 Silicio d 





Scorcio 
del Teatro della Fortuna. (Archivio fotografico Biblioteca Federiciana) 


ur D: erio della sottoscrizione - di cui sono 
Holes Si lo scrittore Luciano Anselmi e il 
fo Zanchetti - era diretta, nelle in- 
l’attenzi el promotori, a risvegliare e tenere viva 
Stauro nea e sull’annoso e grave problema del re- 
na ella riattivazione del Teatro della Fortu- 


iP cindere dal numero degli oblatori (non 
Digos e dall entità della somma raccolta 
parte FRIDA quale è quella di sessanta milioni da 
e Urbino) Rione Provinciale di Pesaro 
pur ita ale iniziativa ha raggiunto lo scopo, 
si , cui tendeva. 

Putabili Ta, dovuta a cause obiettive non im- 
ni da all Amministrazione comunale, perma- 

Uo piano della realizzazione. Ma ritenia- 


Mo n i 
On solo utile, bensî anche indispensabile che 


i fondi a disposizione siano subito impiegati per la- 
vori indifferibili, quali la rigenerazione delle trava- 
ture metalliche (su cui insiste il tetto e che reggono 
il soffitto a pannelli prefabbricati) probabilmente 
arrugginite od ossidate; e quelli indipendenti dalla 
sala teatrale, cioè dissociabili dal progetto genera- 
le, quali la ricostruzione dello scalone di destra di 


accesso al palchi e il completamento del già rico» 
struito scalone di sinistra. 

E sarebbe un gesto di responsabile civismo e 
di rispetto per chi del Teatro si interessa con tan- 
to impegno che l’atrio finisse di essere adibito 
a rimessa per automezzi del Comune. 

Tutto ciò è tanto logico, da esimerci dal con- 


tinuare il discorso. 


e.cap. 
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IP.ZA. del comprensorio fanese 
un Importante strumento 


di programmazione di settore 


CHE COS'E’ IL PIANO ZONALE AGRICOLO 


Il P.Z.A. è uno strumento di programmazione 
di settore (agricoltura) che interessa una porzione 
del territorio nazionale (nel nostro caso il com- 
prensorio agricolo fanese, che comprende i Co- 
muni di Fano, Mondolfo, San Costanzo, Cartoceto 
e Monteporzio), ove si effettuano le analisi della 
realtà in atto. 

Censite le risorse fisiche (suolo, acqua, clima), 
economiche, produttive e umane, dalla valutazione 
delle stesse presenti nel territorio e dall’analisi 
dell’uso che di esse ne fa l’uomo allo stato attua- 
le, ne consegue una proposta volta al riequilibrio 
economico del comprensorio, tenuto conto in par- 
ticolare del fatto che il territorio è una “ risorsa 
finita ”’ e quindi come tale non deve essere distrut- 

ta in quanto non più riproducibile. 

La fase conoscitiva della elaborazione del P.7.A 
ha richiesto una serie di indagini per poter rilevare 
la qualità e la vocazione dei terreni, le pendenze, 
le esposizioni, i modelli aziendali, la consistenza 
degli addetti, le condizioni socio-economiche. 

In particolare, dall’indagine aziendale eseguita 
dai redattori del piano risulta che spesso il tipo di 
colture non è legato alla capacità produttiva po- 
tenziale del suolo bensì alla capacità lavorativa del 
nucleo familiare. 

In altre parole, aree destinate a colture intensi- 
ve (orticoltura) sono invece coltivate a frumento 
perchè il nucleo familiare è limitato (padre e 
madre, senza figli che facciano i contadini) e invec- 
chiato. 

Inoltre è in atto un sensibile calo di tali colture 
e del carico di bestiame e una diminuzione in 
assoluto della produzione lorda vendibile. 

Il compito del P.Z.A. è quello di correggere 
le situazioni in atto, attraverso l’uso corretto degli 
incentivi diretti e indiretti (finanziamenti pubblici 
e realizzazione dei servizi), contro la logica degli in- 

vestimenti a ‘“ pioggia ” che ha caratterizzato la 
politica clientelare in agricoltura in questi trenta 
anni. 

Nel nostro comprensorio il fenomeno della 
conduzione mezzadrile si è notevolmente ridotto 
(dal 36,5 per cento al 19,3 per cento), anche se 


esso è oggi presente, in misura tale da poter affer- 

mare che è di ostacolo per il progresso tecnico, 

culturale e sociale delle campagne, 

Per lo sviluppo dell’agricoltura occorre propor- 
re a chi opera nel settore un patto sociale per giun- 
gere ad un’agricoltura associata. 

Va sottolineato come sia importante e merito- 
rio il ruolo delle associazioni, che nel fanese attua- 
no esperienze unitarie e promuovono iniziative per 
migliorare (attraverso l’assistenza tecnica e la ricer- 
ca agronomica) l’indirizzo produttivo, in coerenza 
con le indicazioni che emergeranno dal P.Z.A. 

In definitiva le scelte del P.Z.A. possono essere 
così sintetizzate: 

1) salvaguardare il territorio agricolo; 

2) salvaguardare i livelli occupazionali nel settore 
con priorità alla permanenza delle forze giova- 
nili; 

3) stimolare lo sviluppo dell’associazionismo € 
della cooperazione; 

4) incentivare le aziende con presenza di mano- 
dopera di età non superiore 40/45 anni perchè 
tali aziende possano ottenere, in breve periodo, 
reddito adeguato e tempo pieno per gli addetti; 

5) controllare il fenomeno “ part-time ”’ e conte- 
nere lo stesso, con la prospettiva, anche se di 
certo pluriquinquennale, della sua eliminazio- 
ne; 

6) avviare con cautela il rinnovamento della occu- 
pazione agricola. 


E°” certo che un ruolo specifico e determinante 
per l’attuazione del P.Z.A. compete agli Enti pub- 
blici proprietari di aziende agricole, attraverso 
una corretta utilizzazione di tali beni. 

AI riguardo, l’amministrazione comunale di 
Fano, convinta che le Proprietà pubbliche devono 
essere un esempio primo e concreto di interventi 
alternativi alle attuali strutture (per modificare 
il ciclo produttivo, incentivare l'occupazione e 
quella giovanile in particolare) ha inoltrato richie- 
sta all’ESAM perchè lo Stesso metta a disposizione 
del Comune tecnici capaci di elaborare un piano di 
sviluppo interaziendale da affiancare ai tecnici di- 
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Pendenti AAC ed ex E CA. 
n egreludera: è certo che un Piano di zona 0 
ani di zona non sono sufficienti da soli a 
coltura i "Posta definitiva alla questione “ agri 
tone perchè sono richiesti altri referenti: la 
Però e la politica nazionale e internazionale; e 
ono essere precisi momenti di program- 


Na visi È F 
one Parziale del nuovo centro ortofrutticolo che sta sorgendo a Fano. (Foto Eusebi) 
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mazione democratica che meritano, quindi quell’ 
attenzione popolare che riesca a trasformare ogni 
indicazione imposta in scelte da tutti condivise. 


Assessorato Programmazione Economica 
e Pianificazione Territoriale 
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Un appuntamento importante per 
l'economia del comprensorio di Fano 


La presentazione del progetto del Piano zonale 
di sviluppo agricolo apre un momento di attualità 
e d’interesse attorno al problema dell’agricoltura 
nel nostro Comune e in quelli del comprensorio 
(anche se questo non è ancora istituzionalizzato). 

Intanto, c’è la volontà dei Consigli dei cinque 
Comuni, interessati al Piano, di guardare con occhi 
non più campanilistici alle ‘* cose ”? agricole, men- 
tre dovrà esserci - a conclusione di un dibattito 
chiarificatore - l’adesione sostanziale delle forze 
sociali ed economiche, cioè i coloni, i coltivatori 
diretti, gli imprenditori privati, i tecnici, senza i 
quali il Piano sarebbe lettera morta. 

Lasciateci dire come socialisti democratici, 
che abbiamo - senza tentennamenti - voluto e soste- 
nuto il Piano, che questo impegno concorde per 
salvare e rilanciare l’agricoltura anche nel nostro 
comprensorio, è basilare per il successo dell’inizia- 
tiva. Infatti siamo arrivati, nella crisi e nella impro- 
duttività delle nostre campagne, troppo in basso; 
oltre questo limite sarà tutta la collettività a pagar- 
ne le spese: è vero 0 non è vero che quando un 
settore ‘“ non tira ”’ (cioè ripaga con poco reddito 
i lavoratori che vi si impegnano), sono a risentir- 
ne, ovviamente, tutti gli altri operatori, come i 
commercianti e gli artigiani? L’economia è una 
catena e i vari settori sono gli anelli della stessa; 
capiscono ciò tutti coloro che snobbano i convegni, 
le riunioni, i dibattiti in generale e, nel nostro caso, 
quelli sull’agricoltura, come se fosse roba solo per 
i contadini e i soliti ‘“ chiacchieroni ’’ della politi- 
ca? 

E° anche vero che è ora di finirla con le chiac- 
chiere e con i vuoti dibattiti; ebbene, se mai c’è 
stato un momento serio e concreto, quello è pro- 
prio l’attuale e riguarda il Piano Zonale Agricolo 
(P.Z.A.) il quale, diventato legge con l’approvazio- 
ne della Regione, condizionerà l’avvenire della no- 
stra agricoltura. 

Come P.S.D.I., nell’ambito dell’iniziativa degli 
incontri-dibattito sui temi più importanti ed attua- 
li della nostra Città, abbiamo approfondito le que- 


stioni, che la relazione dei progettisti già individua 
e solleva. 


Non sono poche e non sono semplici: 
l’invecchiamento della manodopera agricola 
(i giovani cercano, nelle condizioni attuali, al- 
tre occupazioni); 
la proprietà - specie attorno a Fano, cioè nel- 
l’area che dovrebbe essere più redditizia - è 
frantumata in tanti appezzamenti, che diven- 
tano così scarsamente produttivi per l’impos- 
sibilità di utilizzarvi le più moderne tecniche; 
la conduzione dei terreni che è, oggi come 0g- 
gi, spesso determinata non dalla ‘* vocazione ”’ 
degli stessi (cioè ogni coltura sul terreno giu- 
sto), ma dalla capacità e dal numero di braccia 
disponibili nel nucleo familiare, spesso decapi- 
tato degli elementi migliori; 

— la scarsità delle risorse idriche (6.000 Ha. di 
terreno non possono essere irrigati), la quale, 
costringendo imprenditori e lavoratori alle 
colture estensive, incide negativamente sul red- 
dito degli addetti e del settore. 

Il Piano dovrà essere attuato concretamente; 
c'è posto per tutti, a nostro parere: per i lavoratori 
che vorranno riunirsi in cooperative (per sfruttare 
i dati positivi della maggiore ampiezza dell’area co- 
sì coltivabile, dei mezzi meccanici disponibili, dei 
contributi prioritari); per le aziende private, ope- 
ranti - peraltro come le cooperative! - nell’ambito 
di un preciso piano di sviluppo aziendale e rispetto- 
se dei diritti sindacali (come P.S.D.I. parliamo di 
‘ salariati fissi ”); per gli Enti pubblici (a Fano, il 
Comune, gli IRAB e l’ex ECA sono proprietari di 
ben 1.700 Ha), ai quali si offre la storica occasio- 
ne di essere esempio di efficienza, esempio trai- 
nante! 

Come si vede, siamo veramente di fronte ad 
uno strumento importante - importante anche 
perchè avrà forza di legge - per il rilancio dell’a- 
gricoltura nel nostro comprensorio. Bisognerà 


che funzioni bene: ma questo dipenderà da noi 
tutti! 


Guido Fabbri 
Presidente della IV Commissione consiliare 
(Sviluppo economico) 














La discarica corirolota 
del comune d feno 


Una Ì 
mmagi > 
Magine della discarica controllata di Monteschiantello. 


86 si scelte programmatiche e da indica- 
% AR "i sorta a Fano in località Monte- 
solidi o la discarica controllata ’’ dei rifiuti 
ì del Comune di Fano. 

chie zona di scarico delle immondizie, 
i To,i AO è noto, nella zona del Metauro, 
dall’alte le fiume da una parte e dell’autostrada 
OPDOrtuT] | stata definitivamente chiusa, Con gli 
PtMINE1A, avori di sistemazione del terreno, che 
accettap, nno entro pochi giorni, diventerà un’area 

€ sia sotto il profilo estetico-ambientale 


Sia in 
ue sa Va Saoa : 
tario, quello ancora più importante igienico-sani- 


Sì chi 
chiude < 
; così un’ 
Servizi iS 
te un? 


o t poca piuttosto amara per 
altra iio Importante e delicato e se ne a- 
Più consona ai principi di decoro e 


soprattutto di più valida tutela della pubblica sa- 
lute. 

Poichè certamente non tutti sono particolar- 
mente competenti in materia vogliamo brevemen- 
te illustrare cosa in realtà sia una ‘ discarica con- 
trollata ”. 

Essa consiste in un’area opportunamente scel- 
ta dove vengono raccolti tutti i rifiuti solidi comu- 
nali per essere smaltiti tramite sotterramento con 
sistemazione e metodologia tali da garantire la loro 
più rapida degradazione (biochimica) naturale sen- 
za che si creino alterazioni ambientali, del suolo e 
del sottosuolo, e soprattutto eventuali danni o pe- 
ricoli per la pubblica salute. 

I rifiuti, infatti, vengono giornalmente inter- 
rati e costipati con apposite macchine onde impe- 





































































































dire, il più possibile, lo spargimento di carte, pol- 
veri, plastiche etc. e lo spandimento di odori sgra- 
devoli provenienti dalla putrefazione delle sostan- 
ze organiche. 

La scelta dell’area di Monteschiantello è sta- 
ta fatta in base di accurati studi geologici tesi a 
garantire l’assoluta impermeabilità del terreno - 
dì costituzione argillosa - e la possibilità di una 
rapida degradabilità del materiale da smaltire. 

Gli eventuali scolaticci, che si potrebbero 
manifestare nel giro di qualche anno, verranno 
tenuti costantemente sotto controllo tecnico-ana- 
litico e, se del caso, si provvederà a progettare 
e costruire per essi un idoneo impianto di depura- 
zione. 

Quella di Fano è una delle poche discariche 
- se non l’unica - in Italia che prevede di racco- 
gliere in un sol punto tutti i possibili liquami di 
scolo residui del materiale trattato allo scopo di 
sottoporli ad analisi chimiche continue. Tutto 
ciò assume un aspetto rilevante dal punto di vi- 
sta della ricerca tecnico-scientifica, nazionale ed 
internazionale, in quanto sarà possibile ottenere dei 
dati che potranno essere utilizzati allo scopo di 
appurare l’entità ponderale del carico inquinan- 
te, la sua variabilità nel tempo e le possibilità 
di diminuirlo o neutralizzarlo. 

Il tempo d’uso della discarica di Monteschian- 
tello è stato calcolato in venti anni con un ritmo 


di smaltimento di 40-50 ton./giorno di rifiuti. 
Allo scadere di questo periodo, o anche prima, 
se le tecnologie di recupero dei componenti dei 
rifiuti solidi si affineranno al punto tale da ren- 
dere consigliabile la loro applicazione, l’area del- 
la discarica verrà bonificata e sigillata con appor- 
ti di terra per un livello minimo di 75 em. e potrà 
essere ceduta alla comunità per gli usi che essa 
deciderà di farne. 

Per quanto riguarda la vecchia zona di scari- 
co, quella della Tombaccia per intenderci, sì 
spera che l’amministrazione disponga in essa 
numerose pianticelle di pioppo, di quercia © 
di altri alberi idonei (forniti dal Corpo delle Guar- 
die Forestali) allo scopo di creare un parco pub- 
blico prossimo alla città. Tale parco, fra l’altro, 
verrebbe arricchito dalla attuale presenza di un 
laghetto e potrà venire utilizzato per studi sulla 
flora, per gite, per scampagnate, per feste e fe- 
stival vari. Sarebbe, ci permettiamo di dire, un 
modo elegante e piacevole per compensare i 
cittadini fanesi molestati da tanti anni di brut- 
tura estetica e di miasmi nauseabondi. 


Dott. Giulio Frongia 
Ufficiale Sanitario di Fano 


Dott. Agostino De Benedittis 
Consulente Ecologico del Comune di Fano 





Documento programmatico del piano 
particolareggiato del centro storico 


Questo documento intende presentare in for- 
ma sintetica una preliminare linea programmati- 
ca per il Piano Particolareggiato del Centro Stori- 
co 1978, tal quale scaturisce dal processo tecni- 
co-politico sviluppatosi sino ad oggi. 

Gli atti che hanno preceduto l’attuale fase di 
pianificazione del centro storico sono stati: le 
previsioni del Piano Particolareggiato Generale 
1962, quelle del P.P.C.S. del 1970, la Variante 
C.S. del novembre 1975. 

Questi tre strumenti, pur operando sulla linea 
della tutela hanno al loro interno finalità ed in- 
dicazioni non omogenee tra di loro. 

E’ facile comprendere come questa disomo- 
geneità provenga da impostazioni politico-culturali 
differenti nelle quali è possibile leggere l’evoluzio- 
ne subita in questi anni dal dibattito sui centri 
storici. 

In modo estremamente sintetico è oggi dato 
comune che i centri storici non costituiscano una 
categoria omogenea; che i problemi relativi siano 
differenti a seconda del tipo di città (crescita 
storica, dimensione, qualità e intensità della di- 
namica dei fenomeni); che la locuzione ‘ stori- 
co ” sia ambigua e fuorviante; che al contrario 
il centro antico vada riguardato innanzi tutto 
come una parte della città, regolato al pari delle 
altre dalle stesse leggi, in particolare la rendita, 
con la specificità di essere appunto un’area cen- 
trale in cui i fenomeni sono acuiti e resi più com- 
plessi dalla loro maggiore stratificazione nel tem- 
po. 

Ciò significa che, a livello di P.P., è necessario 
partire dal problema concreto del caso urbano in 
questione e individuarne la logica, specificare gli 
obiettivi e le strategie per conseguirli, senza farsi 
fuorviare da generalizzazioni. 

E’ evidente allora che nel momento in cui la 
Amministrazione avvia due strumenti contestuali di 
cui uno sopraordinato (Variante P.R.G.) all’altro 
(P.P.C.S.), si pone il problema delle connessioni 
tra le scelte e le indicazioni di ordine generale e 
quelle di ordine particolare; connessioni che ri- 
sultano particolarmente delicate se si considera 


il fatto che nell’ambito del Centro Storico sussi- 
stono elementi autosufficienti che costituiscono 
essi stessi degli stimoli o dei punti di riferimento 
nei confronti delle parti urbane esterne al Centro 
e che esercitano dei condizionamenti sul quadro 
generale (Variante al P.R.G.). 

D'altra parte anche una rapida scorsa alla dina- 
mica che ha portato alla situazione attuale nel C.S. 
dimostra che ad ogni fenomeno avvenuto nel cen- 
tro corrisponde un fenomeno di segno opposto nel 
‘resto ”’ della città e viceversa. 

Sino alla fine della II guerra mondiale la città 
di Fano era ancora quasi interamente contenuta 
entro le mura, escluse piccole espansioni legate 
all’apertura della circonvallazione adriatica. 

Il carattere di città di servizio all’agricoltura 
determinava una dinamica di sviluppo relativamen- 
te modesta. Ancor oggi, mancando attività produtti- 
ve secondarie di dimensioni significative, questa 
dinamica è contenuta. 

Di fronte al limitato sviluppo delle attività 
industriali e del relativo terziario di servizi le tra- 
sformazioni insediative più rilevanti della città di 
Fano hanno riguardato da un lato l’esodo di popo- 
lazione residente dal centro storico e dall’altro 
l’accentuarsi di un inurbamento delle aree ad esso 
contermini, regolate dal vigente P.R.G. racchiuse 
entro una corona di circa due chilometri e caratte- 
rizzate da forme insediative estensive senza rile- 
vanti problemi di correlazione con la città antica, 
soprattutto per quel che riguarda gli spostamenti in 
termini temporali. Questi due fenomeni sono 
evidentemente complementari. 

La coincidenza del centro antico con il centro 
della città provoca un afflusso di attività terziarie 
(più intenso nella parte compresa tra i due assi viari 
a carattere urbano di via Roma - Arco di Augusto e 
di via Garibaldi). 

Tuttavia la dimensione delle modificazioni d’u- 
so non ha assunto nel passato quantità rilevanti; 
infatti ci è noto dagli studi svolti nella fase di ela- 
borazione del precedente P.P. che la sostituzione 
della residenza con le attività di tipo terziario non 
è stata, in termini di vani utilizzati, pari ai vani re- 
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si liberi dall’esodo. 


A tutt’oggi si registrano all’interno della città 
antica tre condizioni insediative prevalenti: zone 
(non necessariamente contigue) costituite da unità 
edilizie in condizioni abitative sufficienti, zone co- 
stituite da unità edilizie in condizioni abitative in- 
sufficienti soggette a continuo spopolamento, zone 
soggette a fenomeni di terziarizzazione, ed in par- 
ticolare quelle relative all’area centrale compresa 
tra via Arco d’Augusto e via Garibaldi. 

Qualora la tendenza segua la dinamica sponta- 
nea si può ragionevolmente Supporre che si venga 
a determinare una successiva fase di degrado fisico 
e sociale della città antica, con conseguente incre- 
mento della rendita di posizione tale da far scatta- 
re in un indeterminato futuro incontrastabili ope- 
razioni di sostituzione sia edilizia che d’uso; tutto 
ciò renderebbe estremamente problematico il con- 
trollo dell’area centrale della città da parte della 

‘ Comunità fanese, non solo in termini di conserva- 


zione del patrimonio storico e di difesa della resi- . 


denza dei ceti deboli, ma in definitiva del ruolo 





L'antico palazzo Galantara poi Baccarini: 











del centro stesso nei confronti dell’intera città. 

Se il tentativo di opporre a questa dinamica un 
tipo di Piano basato solo sulla “ tutela del valore 
storico artistico ” si è ormai dimostrato non suffi- 
ciente soprattutto per l’indisponibilità di strumenti 
attuativi-finanziari necessari all’operatore pubblico 
per intervenire, acquista oggi rilevanza determinan- 
te la capacità della Amministrazione di gestire tutte 
quelle operazioni realisticamente possibili coordi- 
nandole in un modo tale da perseguire il contestua- 
le obiettivo del recupero (sociale ed economico) 
della città antica e della sua conservazione. Nel ca- 
so di questo P.P. ciò passa attraverso la contestua- 
lità delle operazioni e dei loro tempi con quelle re- 
lative all’intero contesto urbano che verranno af- 
frontate dalla Variante Generale al P.R.G. con Dal 
ticolare riguardo alla definizione quali-quantitativa 
della residenza, alla dislocazione delle attività ter- 


ziarie (cosiddette direzionali) e delle attrezzature e 
servizi. 


(Dal documento programmatico elaborato dagli archi- 
tetti F. Battimelli, B. Bottaro, F. Darbelley, G. Zani). 


un esempio di corretta ristrutturazione urbana. (Foto Eusebi) 








Salvaguardia e destinazione funzionale 


del centro storico 


A posto del centro storico di Fano 
Verità non se BIS delle emergenti stilistiche, in 
©a che ricalca Peio la sua struttura urbanisti- 
Ura dell impianto della città romana e l’or- 
<Q e addizioni malatestiane. 

1 egregiamente conservata - no- 
iii. iccinato nella relazione al P.R.G. È 
Che va restaur DE monumento di urbanistica (...) 
Ogni i e valorizzato ”. Escluso quindi 
complessi di c Ì demolizione riguardante interi 

che strade N schiera dislocati ai lati di anti- 
integrati sa io bei modesti ma completamente 
sì la fi; Re nucleo urbano, deve affermar- 
®, si badi 1 del restauro conservativo; 
ei i non solo per il classico quartiere 
®ntro storico c ma anche per altri settori del 
sero, Ceccarini 3 i esempio, per le vie del Cas- 
fino da Fan i, De Amicis, Palazzi Gisberti, Mar- 
Gallizi C o, Arco d’Augusto, Malvezzi, Bovio, 

» Vavour e per la piazzetta di S. Paterniano. 


au i 3 
di n confronto fornito dalle antiche piante 


dit 


ta l’ar 


(O 


1 Fan 
o e i ì È 
dalla documentazione raccolta in studi 


lecenti } 
Der fia chiaramente che certi edifici 
Costituiscono a oe in passato la demolizione 
gÌa, con j a ii oro volumi, con la loro tipolo- 
antica nia Sa parti essenziali della 
atto spaziale urbana, intesa soprattutto come 
loto La come costruzione planivolumetrica. 
IA 0;-me cis dalla scena urbana aprirebbe 
terazione Ste vuoti inqualificati con grave al- 
delle città i quell’equilibrio “ compatto ’’ proprio 
Dio di « “ PIRApi Sotto i nostri occhi c'è un esem- 
Vecchio sr nell’area dell’ex caserma Monte- 
pn tiescono o rchi del chiostro (ormai perduto) 
otto dalla der ante a riequilibrare lo squarcio 
ente, zione del tessuto edilizio pree- 
er 
Si edifici de pr rarda il restauro conservativo de- 
dtt ripeterlo) rr A tn 
Namento ge esso dovrà comportare 
= co e funzionale per il quale 
GE Orasera, Studio di n 
mn. 2,3. 4), i geografia urbana, Fano, 1951 


dovranno essere studiati opportuni interventi, te- 
nendo presente che la Legge n. 457 del 5.8.1978 
prevede che i piani di recupero del vatrimonio edi- 
lizio dei centri storici possono essere attuati non 
solo dai proprietari singoli o riuniti in consorzio, 
ma anche dai Comuni con l'eventuale concorso 
degli Istituti Autonomi per le Case Popolari. 

Sono poi da incoraggiare e promuovere da par- 
te degli organismi pubblici forme particolari di 
credito agevolato per incentivare i restauri e favori- 
re la permanenza in loco della popolazione resi- 
dente. 

Il che, come ben avverte il ministro Stammati, 
offre alla comunità un vantaggio economico note- 
vole consentendo “ l’utilizzazione dei servizi e 
delle opere esistenti (acqua, gas, elettricità, fogne, 
ecc.) e allentando la pressione — spesso intollerabi- 
le — delle aree periferiche e la conseguente lievita- 
zione dei costi delle aree stesse, con tutti quegli 
squilibri che attualmente stiamo constatando ”. (2) 

Inoltre, nella fase di elaborazione del Piano 
Particolareggiato, non si deve dimenticare che il 
dibattito culturale e politico tuttora in corso in 
tema di tutela dei centri storici aggiunge alla 
problematica relativa alla conservazione ambien- 
tale anche quella della destinazione funzionale 
degli stessi centri il cui sviluppo urbano lasciato 
al libero giuoco del mercato rischia di provocarne 
la completa terziarizzazione: cioè a concentrar- 
vi, sempre più, le strutture amministrative e com- 
merciali di notevole entità, i palazzi per gli uffi- 
ci, le banche, i grandi magazzini, tutte fonti di 
traffico tendenti a far saltare la vecchia e angusta 
rete viaria, mentre Sì sconvolgono gli antichi 
edifici per adattarli alle mutate necessità. E’ 
chiaro allora che in sede di elaborazione del Piano 
Particolareggiato Esecutivo la protezione del cen- 
tro storico dalla sua progressiva terziarizzazione, e 
dalla conseguente congestione del traffico, deve 
rappresentare un tema di fondo da affrontare e 


sviluppare. 


vida RI 
(2) Gi Stammati: Recupero dei centri storici, 
19 ottobre 1978. 


Il Popolo, 

















































































































































































































A si ice 














Per gli isolati malsani si dovranno predisporre 
li esaminato e nel sostituirlo con strutture moder 





piani particolareggiati di ris 
ne, della 


o 
j urban 
anamento consistenti nel rinnovare il tessuto 

stessa scala, aprend 


| 0 Soprattutto molti spazi interni. 

i il Nel Piano Particolareggiato Esecutivo del 1972 Storico-artistico in progressivo decadimento © N° 
il (poi ritirato) ci si limitava ad indicare come ‘‘atti- cessario indicare una precisa funzione vitale svolta 
| vità incompatibili ”’ con il tessuto della città nel quadro dell’economia dell’intero organismo 
| antica ‘“ le funzioni relative al commercio all’in- urbano e della sua area comprensoriale. Non © 
IRIIII grosso, i grandi magazzini, e quelle altre che pensabile recuperare edifici e ambienti di note- 
Î| comportano grande affluenza di pubblico 


: i ridà uN 
ss; vole interesse storico se ad essi non ch pit 
Troppo poco per uno strumento urbanistico Preciso ruolo da svolgere - culturale, di rap 









































i che per legge ivi =, carattere esecutivo, Sentanza, ricreativo, ecc, - che crei le premesse 
(Ni Basti peruaro che i PRG, sotto questo profilo economiche della loro rinascita. ‘cel 
INl più esplicito ed indica tra le funzioni da decentrare eso rl ein 
| e RR o giudiziari e l’uf- ze: il centro storico deve essere conservato 124» 
ITA ficio postale centrale. E veramente la nuova sede nello stesso tempo, deve “ vivere ”?. 
|l di quest’ultimo si è rivelata del tutto infelice quan- 
| il to a dislocazione. 


STIRARE. 5 ;uliani 
IFG), Aggiungiamo, poi, che per certi edifici di valore Giuliano Giulia 
ini 














LA GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 


Si parla in ogni parte del nostro Paese, in que- 
Sto periodo, dell’esasperata frammentazione delle 
Strutture erogatrici di pubblici servizi. 

Lo stretto legame che collega le aziende muni- 
pure con l’ente locale ha favorito il determi- 
ee di processi e di sviluppi eterogenei e questi 
2 ES die spinte e tensioni e caratterizza 
o anni di lotte delle autonomie locali per il 

amento di processi di partecipazione e di de- 
centramento. 
n e frammentazione C che ha provocato dispa- 
i trattamenti, diversi livelli qualitativi, diseco- 
ho e disfunzioni - ha portato oggi ad una in- 
0 di tendenza volta a realizzare un modello 

O e più avanzato di organizzazione istituzio- 
nale e amministrativa della società. 

Fano è interessata a tale problematica per le 
mule municipalizzate trasporti e farmacie e per 
a Costituenda azienda gas. 

Il crescente favore per i consorzi tra enti locali 
LS gestione dei pubblici servizi, con la costituzio- 
i a aziende speciali (în particolare negli enti loca- 
cole e medie dimensioni) si propone di con- 
ie pocSai in aumento, intervenendo a livello del- 
na ‘Ure, e di elidere le disparità di trattamento 

e divide i dipendenti degli enti locali da quelli 
delle aziende municipalizzate. 

V’è oggi la consapevolezza che, forse, negli anni 
Passati si è ecceduto nella proliferazione di struttu- 
16 autonome di produzione e di erogazione dei ser- 
Vizi ad opera degli enti locali. 

(Un discorso a parte meritano i servizi di tra- 
reed pubblico che raggiunge nel 1977 a Fano 
nera 600 milioni di perdita di gestione, e che 
o Liumenie richiede l’intervento regionale e, a 
di legva PO» Vi sono in Parlamento, due proposte 

egge), 

_ilbcelemend hanno acquistato una particolare 
st Si incidenza della voce personale all’inter- 
n sti complessivi di ogni azienda municipa- 

Lo e la politica tariffaria. 

a di elementi che presentano aspetti di 
“ne lcatezza, perchè si collegano entrambi, 
Petti diversi, al momento sociale della vita 


rile 


collettiva. Si tratta di fattori ostativi di cui si è 
acquisita consapevolezza onde delineare soluzioni 
più avanzate che, mantenendo inalterati i livelli 
raggiunti ed i diritti acquisiti dai lavoratori, consen- 
tano di razionalizzare a livello delle strutture, ele- 
vando la qualità e la quantità dei servizi erogati e 
frenando la progressione dell’incidenza dei costi 
del personale sui costi generale complessivi. 

La politica tariffaria, dal canto suo, investe una 
vasta problematica, nella quale si inserisce l’esigen- 
za di accentuare il carattere di socialità, presente 
nei canoni e nelle tariffe, e quindi quella di ancora- 
re i ricavi ai costi per evitare perdite di gestione che 
si ripercuotono pesantemente sulle finanze comu- 
nali. j 

Il pareggio dei bilanci di gestione è, quindi, un 
obiettivo da perseguire con rigore, nel contesto di 
provvedimenti di razionalizzazione dei settori e di 
ristrutturazione delle aziende. 

Comunque, è evidente che la municipalizzazio- 
ne è giunta ad una svolta decisiva. 

Il problema non sta più soltanto nel diritto del- 
la collettività a fruire di servizi essenziali, ma nella 
stessa possibilità del Comune di assicurare per il 
futuro tali servizi. 

L'obiettivo di oggi - in particolare per il servizio 
di erogazione del gas a Fano - è quello di definire 
il nuovo modello di sviluppo, garantendo la qualità 
e la socialità dei servizi, potenziandoli nell’ambito 
delle risorse esistenti o prevedibili, intervenendo 
per eliminare gli sprechi e gli abusi che inquinavano 
le vecchie gestioni. 

; Una politica dei servizi pubblici con siffatte 
c istiche - ed anche più produttive e meno co- 
stose - deve quindi essere perseguita dal nostro Co- 

mune nell’ambito di una programmazione della 

spesa pubblica, che non può essere più un sempli- 

ce proposito perchè è divenuta una improrogabile 

necessità: necessità che si affaccia in tutte le arti- 

colazioni locali come elemento fondamentale di 

una consapevole partecipazione, contemporanea 

al processo di crescita civile e sociale. 


Nino Ferri 
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- Risolvere, con urgenza, il problema 


degli anziani 


L'edificio dell'ex Cif: questo edificio potrebbe ospitare una casa di riposo per anziani. (Foto Pedinotti) 


Sono circa ottomila i fanesi in età geriatrica, 
quelli cioè che hanno superato i sessantacinque 
anni di età e che per conseguenza, salvo rare e 
lodevoli eccezioni, hanno sempre maggiori diffi- 
coltà ad inserirsi o più semplicemente a vivere in 
un mondo ed in una società come l’attuale che pri- 
vilegiano ed esaltano in ogni loro manifestazione i 
giovani. 

In tutto il mondo si dibatte questo problema 
ma si è ben lungi dal portarlo a soluzione in quanto 
forse una soluzione univoca e totale non esiste, 
troppo diverse essendo le condizioni socio-econo- 
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e ri è 





miche, 


le tradizioni e la cultura da Paese a Paese. 
Se ci li 


Mitiamo però ad analizzare ed a prospetta: 
re soluzioni per la situazione del nostro comune 
sulla base di esperienze di altre città italiane ed si 
Sfere ci avviciniamo certo un poco al raggiungi- 
mento dell’obiettivo che è semplicemente quello di 
far vivere meglio in ogni momento della loro gior- 
nata dei cittadini che dopo aver dato tutto alla col. 
lettività hanno certo il diritto di essere ricambiat! 


x 


in quella fase che stanno attraversando e che © 
Stata-definita “la terza età ””. 


. H i ] 
Personalmente in questo come in altri settor 


Ap Smupre contrario ad unicità d’interventi, 
Hlira Ò infatti in nome di una ideologia politica 
che faggi? Rione religiosa costringere i cittadini, 
di CE pi in grado di scegliere meglio dei lo- 
dn istratori, ad una soluzione, per quanto 
is nte avanzata essa sia, da essi Ayversata. A 
schierai SS SE RIOPEO cOn questa motivazione mi 
derita di Soa della cosidetta casa-albergo desi: 
sul. molti anziani ma osteggiata in nome di 
distori i modernistici da molti giovani ammini- 
Thai e politici. Il risultato a distanza di cinque 
zii Fuga battaglia è che oggi i numerosi an- 
i, per vari motivi non sono in grado di prov- 
ia se stessi o lo sono soltanto in parte o lo 
SOTA perfettamente solo che ne avessero la 
da essi 5a materiale hanno a disposizione soluzioni 
tie dn ritenute non idonee o decisamente su- 
depriment riferisco in primo luogo allo squallido é 
More sa eronicario con i suoi settanta posti let- 
coPDIa (e “n salvaguardare l’unità della 
te la privac o è semplicemente atroce) e neppu- 
addirittuo Y individuale (e questo nella terza età © 

ù a Mostruoso). 
ina soluzione della cosidetta as- 
Sita della ii consistente per altro in una vi- 
Miuna aboratrice domestica ogni due giorni 
tiesce a PEA saltuaria dell’assistente sociale 
OmuNE e la a are appena quaranta casi in tutto il 
Stazione pen RARORDAL moderna pratica della inte- 
farlo la solu sione che lascia agli anziani in grado di 
na vt dei loro problemi riguarda appe- 
al lontano nd, cittadini. Eppure a Fano opera 
hero una equipe di ricerca gerontolo- 
Prendere atto 1 n sata a raccogliere dati ed a 
esigenze aa opo tale indagine conoscitiva delle 
interventi îo Ive ma anche a proporre una serie di 
l'afata ni eta a breve ed a lungo termine. 
Corrente ann | i preannunciata entro la fine del 
“torio “a È pubblicazione della ricerca sul ter- 
dell’intero o in tre quartieri rappresentativi 
Periferia Srola e cioè Porto, Centro storico, 
Der nessuno Sa a quel punto non sarà possibile 
ON conose ei responsabili trincerarsi dietro la 
enza del fenomeno con la conseguenza 





di rinviare oltre la tollerabilità psicologica una deci- 
sione che si sarebbe dovuta prendere almeno cin- 
que anni or sono. 

Inoltre una importante novità è venuta a ralle- 
grare il numero purtroppo esiguo degli addetti ai 
lavori e quello ancor più ristretto degli ammini- 
stratori sensibili al problema e cioè l’offerta di 
stretta collaborazione avanzata al Comune dall’En- 
te proprietario della struttura dell’ex Cif in locali- 
tà Arzilla che verrebbe messa gratuitamente a di- 
sposizione della collettività per realizzare una Casa 
di riposo per anziani insieme ad una cospicua dona- 
zione finanziaria destinata allo scopo dalla volontà 
testamentaria di un benefattore fanese. L'immobile 
ampio, posto in posizione ideale; al centro di molto 


‘verde con possibilità di destinare una parte del ter- 


reno circostante ad orticultura, dotato di un enor- 
me solarium, con un ponte che permetterebbe agli 
ospiti di accedere direttamente alla spiaggia, con 
una cappellina per le funzioni religiose all’interno è 
da tempo disponibile anche se permangono alcune 
non insormontabili difficoltà di carattere giuridico 
burocratiche e finanziarie, 

Una serie d’incontri, coperti chissà perchè da 
strettissimo riserbo, tra Ente, Comune ed un grup- 
po di professionisti locali ha portato alla reda- 
zione di un progetto sul quale è impossibile espri- 
mere un parere in quanto Non è stato ancora reso 
pubblico ma sembra ad un osservatore esterno an- 
che se molto interessato quale io sono che anche in 
questo settore che avrebbe bisogno di interventi 
immediati si proceda con una esasperante lentezza. 

E° invece il caso di muoversi presto e bene, le 
centinaia e centinaia di cittadini bisognosi che fino 
ad oggi al contrario di altre categorie, ceti sociali e 
generazioni più fortunate non hanno fatto chiassa- 
te ed hanno manifestato la loro perplessità e la loro 
disapprovazione mantenendosi in dignitoso silenzio 
non possono essere ingannati ancora una volta, 
chiedono una decisione: per rispetto ai loro capelli 
grigi ed ai loro volti segnati dal tempo e dalla fatica 
non possiamo deluderli. 


Alberto Berardi 
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Ampio è ormai l’accordo tra le forze politiche 
e sociali sulla necessità non solo di misure congiun- 
turali per uscire dalla crisi ma di dare inizio ad una 
politica economica rigorosa e coerente che si pro- 
ponga obiettivi tali da risolvere i problemi più acuti 
che travagliano il paese. La priorità numero uno, 
oggi, è per tutti rappresentata dalla vertenza 
sull’occupazione. 

Nessuno può negare che la disoccupazione in 
Italia ed in Europa ha raggiunto il livello di guar- 
dia, che i giovani sono nella pratica impossibilità 
di trovare un posto di lavoro, che gli emigrati in 
rientro si aggiungono in modo sempre più preoc- 
cupante alla imponente schiera dei disoccupati. 

In Italia, quello della piena occupazione è 
rimasto sempre un problema insoluto, anche nei 
periodi in cui in importanti zone del Paese non vi 
era eccedenza ma addirittura carenza di offerte 
forza-lavoro. 


19 


























La questione acquista oggi una O O 
complessità nuova per la natura della crisi che 
ha colpito l’economia italiana, nel quadro di dala 
crisi profonda del sistema capitalistico mondiale. 

Questa analisi è confetmata dal ristagno pro- 
duttivo, dalla crisi dei servizi sociali e dallo sfa- 
Scio in cui versa la pubblica amministrazione, con 
conseguenze ulteriormente drammatiche sul piano 
occupazionale, 

Il dato che segue rende evidente la dramma- 
ticità del problema: in Italia il numero dei disoc- 
cupati supera ufficialmente il 1.800.000 unità, 
di cui 1.000.000 sono giovani in cerca di prima 
occupazione, 

La questione giovanile è da tempo, quindi, 
nel nostro Paese l’aspetto principale della crisi 
che scuote la nostra società. 

Altri aspetti di grande rilievo sociale sono il 
basso grado di presenza delle donne tra le forze 





piro. l’alta percentuale di disoccupazione in- 
ettuale, la sottoccupazione e la occupazione 
marginale. 
A ; Siege quindi l’esigenza di una introduzio- 
1.22 totalmente alternativi ”’ nel si- 
conomico e sociale italiano. 
oa che sorge oggi è quello di come la 
i LP pier forza dei lavoratori occupa 
e ustria, dei servizi e del pubblico impie- 
della a perseguire NeALnanio e porre al centro 
del PRA lotta l'obiettivo della salvaguardia 
no) i lavoro e l’aumento della occupazione 
ara nel quadro di un impegnato movimento 
di divo per una nuova politica di investimenti e 
so, qualificato sviluppo del paese. 
O sindacale riteniamo obiet- 
hi ana far chetate nello scontro in atto 
DR e ia nuovo ag vecchio ” | giovani 
RIA indirizzo politico preciso che non annul- 
nzi esalti la dialettica e la spontaneità che 





è propria delle masse giovanili. 

Pensiamo di poter affermare che sia venuto il 
momento, non più dilazionabile per le forze poli- 
tiche democratiche, di definire veri e propri piani 
di sviluppo che, per dirla con le parole della piatta- 
forma rivendicativa € programmatica elaborata 
unitariamente dalla CGIL-CISL-UIL del compren- 
sorio di Fano: “ siano in grado di fissare una nuova 
politica del lavoro, che abbracci in essa, in una 
azione unitaria, questioni di qualificazione e di 
riqualificazione della manodopera, di impiego 
straordinario e di inserimento e di reinserimento 
nel processo produttivo le masse dei giovani e dei 
lavoratori ’’ e a questo scopo utilizzi in modo coor- 
dinato e razionale i mezzi finanziari disponibili. 


Enrico Biettini 
Segretario generale CGIL di Fano 
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al Papa per derogarvi. 


Il volume del “ Supplemento ” 1978 è dedicato a Giiacom 


CO BATTISTELLI - Giacomo Torelli. Note biografiche 
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OMBARI - Sulle immagini scolpite e dipinte dei più 
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e; GIUSI CAPALOZZA - Sulla proibizione 
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MM ne | 


20 





























































































































































































































SU unimportanie recensione 
dei volumi del “Supplemento” 


Nel quaderno n. 6 del 1977 della importante 

rivista Accademie e Biblioteche d'Italia, pp. 484- 
485, il prof. Francesco Bonasera, docente univer- 
sitario, ha pubblicato la seguente recensione: 
“ E° opportuno segnalare, in questa sede, che dal 
1966 esce una miscellanea annua di studi intitolata 
“ Fano ”, a cura dell ‘Amministrazione comunale 
di quella città. I 

Sono stati pubblicati sinora studi riguardanti 
non soltanto aspetti locali, e in complesso essi 
superano il centinaio. Vogliamo ricordarne taluni. 

In primis quelli, molto puntuali e documenta- 
ti, di F. Battistelli (Direttore della Biblioteca 
fanese ““ Federiciana ”, e magna pars nella redazio- 


ne della miscellanea in esame) in tutti i volumi, ri- . 


guardanti problemi, aspetti e ‘vicende storiche di 
Fano; quelli, assai vivi ed arguti, di E. Capalozza 
(in quasi tutti i numeri) su varie questioni fanesi, 
e di N. Ferri, dedicati in particolare alle vicende 
della città adriatica, del tardo Settecento e del 
primo Ottocento (1965-1968-1969-1972-1973) 
Vanno poi ricordati il contributo di G. Vallauri 

(1969 - Ebrei a Fano nel XIV e XV secolo), l’esa- 
me di D. Tittarelli (1 974) sulla Guida manoscritta 
di Fano (della metà del secolo XIX, di S. Tomani 
Amiani), la trattazione di F. Gestrin dell’Univer- 
sità di Lubiana (1972): un soggetto di estremo 
interesse anche questo che si richiama alle antiche 
relazioni tra le due coste adriatiche (su tale argo- 
mento si è tenuto in Senigallia, all’inizio del 1 976, 
un Convegno, a cura della Deputazione di Storia 
Patria per le Marche, di cui tra non molto appa- 
riranno gli Atti). 

Particolare attenzione va rivolta a un nutrito 
manipolo di note, articoli e memorie su aspetti 
storici di Fano (P. Baldi - 1970; P. M. Cecchini - 
1967; A. Deli - 1967; S. Diambrini Palazzi - 1 969; 
D. Diotallevi - 1975; A. Laghi - 1967.1 968-1971; 
G. Zavadini Caselli - 1 976). i 

Interessantissima la rassegna di A. Padalino 
Hernandez (1974) relativa a studi e ricerche sul 
Cardinale Egidio Albornoz (che operò, nel secolo 
XIV, la sottomissione delle Marche e dell Umbria 
alla Santa Sede). 


21 


Infine da rilevare due note di P. Sorcinelli (Vi- 
cende tecniche del porto di Fano in età moderna - 
1974; Situazione demografica nell’Ottocento di 
S. Costanzo - Valle del Metauro - 1975), e da ut 
timo: un ricordo (1975) di ©. Selvelli, studioso 
locale fanese di un certo livello, scomparso dieci 
anni fa; la nota di M. Marini (1968) su due bia 
sionari nel Tibet nel secolo XVIII: Domenico © 
Giovanni da Fano (al secolo Francesco Magagnt 
ni e Giovanni Battista Lombardi); gli scritti i 

+ Cecchini (1966) su Domenico Federici giurista 
e diplomatico fanese, vissuto a cavallo del XVII 
e XVIII secolo (a lui si intitola la Biblioteca civica 


di Fano) e di G. Vallauri (1968) sulla presenza di 
C. A. Negusanti all ‘assedio di Budapest del 1684. 
La miscellanea è ancora una volta la testimo” 


nianza di una attiva vita culturale provinciale, tut- 
tora valida. 


Ringraziando il prof. Bonasera della sua lusin- 
ghiera panoramica del Supplemento al Notiziario ©1 


permettiamo fare qualche precisazione ed integra 
zione, 


I contributi di Nino Ferri non iniziano nel 
1965, ma nel 1966 che è l’anno di nascita della se- 


rie, 


Il primo articolo di Armando Laghi è del 
66: ne Seguono negli anni citati 1967, 1968, 


1971, oltrechè negli anni non citati 1969, 1972, 
1973, 1974, 1975, 


Il contributo di Giuliana Zavadini Caselli © 
del 1975 e non del 1976. ii 

1 seggi di Enzo Capalozza sono contenuti in 
tutti i numeri e non in quasi tutti. 

La recensione si ferma al 1975, e quindi, non 
tiene conto dei densi volumi del 1976 e del 1977 
che si avvalgono, con altri contributi, per cosl 
dire, consuetudinari, anche della collaborazione di 
Sesto Prete, di Giuseppina Boiani Tombari, di 
Mario Omiccioli, di Patrizia Mencarelli, di Miche- 
langelo Zurletti, di padre Tullio Zazzeri, di Anto- 
nio Peconi, di Roberto Panicali, di Alfio Cozzi e di 
Giusi.Capalozza. i 





| | quartieri 


la TRI de questo numero, come è anche det- 
di n. È LI Operaia, verrà lasciato ampio spa- 
Di. tività e ai Cibo che si svolgono ad 
. o presso gli organi rappresentativi cit- 
ladini. 
Lina ; uoriaa in particolare, vuol raccogliere 
o » i che radio dI prablenai che 
TE ‘aloe ceo di quartiere sia quelli 
ch: egano alla citta. 
nino quingi DArticolumente ai Con- 
o: si UG aglio fiducia che «questo spazio 
ct oro disposizione serva a ridare nuova VI- 
oa See 1a attraverso la pubblicazione 
iò che interessa le varie parti del territo- 
rio comunale. 


QUARTIERE CENTRO STORICO 
sn dei temi fondamentali discussi dal Con- 
di Di puma dell’estate è stato quello 
A ineaizzare il centro della città, ri- 
RR To Drupal ai commercianti, poi alla pub- 
ds; Ere Lo proposte che anda- 
Ra a Peoiite di MESE gli orari di aper- 
Ri: i ( per attirare turisti nel centro an- 
A arda sera) al potenziamento dell’illumina- 
ne e della sorveglianza. 
ra "CORO; il Consiglio organizzava varie 
ioni nel quartiere, le quali avevano 


lo 

Rn HE Specifico di coinvolgere le varie cate: 
La agiscono nella zona. 

glio, RI svoltasi nei giorni dal 5 al 10 lu- 

Ocale Shot n IMpSvta di elaborati artistici della 

Sozi di a M Arte, prata nelle vetrine dei ne- 
o Aupoti 

Svolta eni AR) giorni 27,28,29 luglio, si è 

con Tess loggiato del Teatro della Fortuna 

Vità artigi i di fotografie riguardanti le atti- 

glanali e vedute del centro storico. 





La suggestiva foto vincitrice del concorso relativo alle 
attività artigianali. 


La terza, il 19 agosto, è stata una caccia al teso- 
ro, sempre all’interno del centro, svolta a piedi, 
con l'intento di far scoprire i vari monumenti 
ai giovani e ai turisti. 

Le manifestazioni hanno avuto un grande suc- 
cesso, ma è evidente che bisogna continuare an- 
che in altri settori. 


A questo SCOpo, nel mese di ottobre, si sono 


avuti incontri tra i rappresentanti del Consiglio di 
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Quartiere, dei commercianti, 
Azienda Autonoma di Sogg 
Per programmare gli interven 
del centro per il prossimo anno 


degli artigiani, dell’ 
lorno, del Comune 
ti di rivitalizzazione 


. 


QUARTIERE SAN LAZZARO-COLONNA.MA. 
DONNA PONTE-TRE PONTI 

Numerosissime le iniziative e le attività del 
Consiglio; 16 sono State le riunioni durante le 
quali sono stati presi in esame argomenti come: 
l’analisi della situazione urbanistica delle zone 
PEEP del quartiere; l’installazione dell’impianto 
di depurazione della rete fognante; l’intervento 
per la formazione dei Comitati di Gestione delle 


scuole materne comunali; le proposte per la ge- 
stione sociale degli impianti Sportivi esistenti nel 
quartiere; l’analisi dei problemi inerenti la legge 
426 “ nuova disciplina del commercio” e del Pia. 
no di Sviluppo Commerciale ed infin 
di licenze edilizie e commerciali. 

Nove sono state le assem 
del quartiere : con gli abitanti di Madonna Ponte 
per illustrare e discutere il progetto di installazione 
dell’impianto di depurazione; con gli utenti degli 
alloggi popolari per discutere la legge 513 relativa 
alle nuove disposizioni in materia di locazione:con 
l’équipe gerontologica della città di Fano e con gli 
anziani per discutere sull’assistenza e Promuovere 
lina campagna di sensibilizzazione sulla popolazio- 
ne attorno a questo problema ed infine con tutti i 
commercianti della zona per analizzare la Possibi- 


e l’esame 
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blee con i cittadini 





lità di installare strutture commerciali previste dal 
Piano di Sviluppo Commerciale. 

Il Consiglio di quartiere, inoltre, non è rimasto 
Insensibile di fronte alla tragedia dell'onorevole 
Moro; è stato quindi stilato un documento di dr. 
condanna su quanto accaduto e sulla violenza delle 
brigate rosse. 


QUARTIERE ROSCIANO-BELLOCCHI 

Una simpatica e utile iniziativa è stata presa 
da un gruppo di giovani del quartiere, in colla- 
borazione con il gruppo naturalista fanese ij DI 
Sonauta ”, per celebrare la giornata delle piante: 


Sono state meggi a dimora 50 piccoli arbusti nel 
Parco pubblico ‘“ G. Rivera”. 

eseguire “ 
Scolari della zona, 


i gli 
l’operazione ”’ sono stati ; 
guidati dai propri insegnan!. 








“Unamo 


dal percio pai che separano questo autunno ’78 
ti no servizio sugli spettacoli e concer- 
ci i: i a Fano nell’autunno-inverno "77 non 
ict ono purtroppo di riprendere il discorso 
sfsoli i non per sommi capi e limitatamente 
53; imenti più significativi. 

sPettacoli li, accenniamo quindi agli 
fra Hiimio è ati in scena al Politeama “© GERoSs1o 
to esiti alt e marzo (spettacoli che hanno registra- 
to Der La con un indice massimo di gradimen- 
e Libertà obbli Cenerentola di Roberto De Simone 
nimo di ligatoria di Giorgio Gaber, e un ml" 
ou en per il Tommaso Campanella di 
Stall con e e L'uomo difficile di Hoffman- 
diciamo dell 1R°0 Fantoni): così pure di sfuggita 
Verile di ene riuscita del ciclo prima- 
ato al Grup ; Sim Sala Morganti che, affi- 
Soprattutto po Operativo Musicale di Pesaro, ha 
riproposto all’ascolto musiche came- 


listiche di 

della SME Vivaldi (nel terzo centenario 

di), e di Franz Schubert (nel centocin- 
ella morte) con la partecipazione di 





ì Sed 
f “ 
É ( I di P | ada 


Un 
Jruppo : 
di ;; 
attori in una scena del “Tommaso Campanella” 


dimuscae tegliro 


validi esecutori come i violinisti Mario Buffa e An- 
tonio Bigonzi, il violoncellista Sante Amadori, i 
pianisti Stefano Fiuzzi, Ettore Peretti, Annibale 
Rebaudengo e Maria Cristina Carini, la clavicen- 
balista Dina Vezzoso e con la collaborazione del 
musicologo Alberto Pironti. 

Meritevole di essere ricordata anche l’attività 
del Coro Polifonico Malatestiano che ha celebrato 
proprio quest’anno il suo decennale, inaugurando 
una propria sala-auditorium (per l’occasione è ri- 
tornato a suonare 2 Fano anche l’oboista concitta- 
dino Giuliano Giuliani) e ripresentandosi presso la 
Chiesa di S. Maria Nuova per festeggiare solenne- 
mente la suddetta ricorrenza con un affollatissimo 
concerto che ha visto riuniti (e acclamatissimi dal 
pubblico) i Maestri P, Armando Pierucci, Giacomo 
Bellucci e Paolo Petrucci, succedutisi nel tempo al- 
la direzione del complesso. 

Attivissimi anche i due gruppi teatrali locali: 
il Gruppo Teatro Cultura Popolare ‘‘ La Polena ”’ 
e il Gruppo Teatro Attuale, più sinteticamente 
noto come G.T.A. 

Del primo c’è da ricordare in periodo carneva- 
lesco il festoso e fastoso allestimento, invitato alla 
Rassegna Nazionale del Teatro Dialettale di Faen- 
za, della commedia El baldachin del Papa di 
Giuseppe Massimo Foghetti (testo primo classifi- 
cato al concorso per la seconda edizione del Pre- 
mio Grimaldi), seguito nell’estate dalla colorata 
e feroce favola satirica Il Drago di Evgenij Schwarz, 
portato anche al Festival Nazionale dei G.A.D. 
di Pesaro. Del secondo gruppo, invece, insieme 
con un’apprezzatissima ripresa del beckettiano 


Aspettando Godot, c’è da ricordare soprattutto 


l’estrosa e intelligente rielaborazione del Don Chi- 


sciotte da Cervantes e Bulgakov, andati in tournée 


in numerosi centri marchigiani. 

In relazione all’attività del Gruppo Amici della 
Musica c’è poi da ricordare il riuscitissimo concerto 
di arie da camera rossiniane, affidate ad Elvidia 
Ferracuti, che ha fatto molto opportunamente co- 
noscere anche al pubblico fanese un aspetto finora 
ignorato dell’arte somma del grande compositore 
pesarese, come c’è pure da ricordare il concerto del 
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duo pianistico Ennio Pastorino-Anli Pang, organiz- 
zato in collaborazione con il Circolo Culturale 
“ A. Labriola ’ 


Marinucci (mezzo soprano), accompagnati al 
piano dal M. Tullio Giacconi, su invito di Radio Fa- 
no. 

Sempre in campo concertistico, non si può i- 
noltre dimenticare la riuscita XVII Serie Estiva di 
Concerti d Organo, Organizzata dai Frati Minori di 
S. Maria Nuova con il contributo dell’ Amministra- 
zione Comunale, che ha riportato a Fano perla se- 


conda volta il tedesco Eberhard Kraus e successi- 
vamente, in duo con la tromba di Anania Battaglio- 
la, Claudia Chierici Roncoroni e, per la prima vol- 
ta, Marcello Girotto, preceduti tutti il 9 luglio da 
Giovanna Franzoni che ha inaugurato il restaurato 
organo Mascioni (1909) della Basilica Cattedrale, 
Risultati decisamente brillanti - e tali da far 
Sperare in un futuro sempre migliore - ha anche 
registrato a fine giugno il V Incontro Internazio- 
nale Polifonico ‘“ Città di Fano ”, manifestazio- 
ne che ha richiamato (come nei voti dei suoi pro- 
motori: Amministrazione Comunale, Azienda di 
Soggiorno e Turismo, Ente Provinciale per il Tu- 
rismo e Coro Polifonico Malatestiano) la folla del- 
le grandi occasioni che ha gremito la capace Bagi- 
lica di S. Paterniano, lasciandosi coinvolgere con 
spontaneo entusiasmo nel tripudio di applausi e 
ovazioni suscitati dalle ottime esecuzioni dal 
Kaufbeurer Martinsfinken, del Coro di Corinto, 
dell’Ottetto Vocale Italiano, dell’Associazione 
“ Cantori di Assisi ”’ e dei Cantori di Santomio. 


HkXk 


La novità dell’anno, inattesa Quanto gradita, 
è comunque stata la ricomparsa dell’opera lirica 
dopo oltre un decennio d’assenza dalle scene fane- 
SÌ. 
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Merita perciò che sull’iniziativa ci si soft 
sopra un poco per sottolinearne gli aspetti larga 
mente positivi. Due 

A qualcuno, inutile volerlo nascondere, la di 
cisione dell’ Amministrazione Comunale di allest! 
re alla Corte Malatestiana due spettacoli EEE 
Optando per due melodrammi largamente pop - 
lari come Il Trovatore e Rigoletto di Giusepp 
Verdi, era sembrata una sfida tanto audace quanto 
destinata al fallimento. 3” ral. 

Si erano ascoltati, quindi, pronostici tutt P 
tro che incoraggianti, accompagnati da risolini 
ironica sufficienza e da scrollatine di spalle. La ca 
tastrofe, insomma, era già preconizzata e data 

er scontata. soglia 
_ E invece niente di tutto ciò, perchè la riuscl- 
ta delle due serate ha superato anche le spet 
più rosee, premiando le fatiche non lievi di chi 5 
era dato tanto da fare e dimostrando che eSRIOO 
ancora mezzi e possibilità per ottenere buoni risul- 
tati, migliori addirittura di quelli tanto strombaz- 
zati da compiacenti cronisti di altre località più 
o meno famose. 

La provata esperienza di Vittorio Bertone i 
cui l’Amministrazione Comunale ha affidato 1 
gravoso compito della realizzazione artistica, mr 
sieme con una scelta intelligente e oculata del 
direttori d’orchestra e dei cast vocali hanno in- 
fatti fatto il miracolo. 

Con pugno saldo e gesto imperioso il M. Na- 
poleone Annovazzi, ritornato a dirigere a Fano 
dopo ben quaranta anni dal suo debutto al Tea- 
tro della Fortuna, ha Saputo ottenere dall’orche- 
stra (croce e delizia di ogni stagione di provincia) 
il massimo delle sue capacità, contenendone © 
dosandone nella giusta misura effetti e sonorità. 
Ne è venuto fuori un Trovatore corrusco e san- 
Buigno che ha avuto nel giovane tenore Ernesto 
Veronelli un Manrico di cui siamo certi si senti- 
rà sempre Più parlare per la qualità dei mezzi vo- 


cali e per l’intelligenza esecutiva con cui sa aC- 
compagnarli. 


Dare ai giovani di sicu 


a; ro talento l’opportuni- 
ta di farsi ascoltare nell 


€ migliori condizioni: 





“e Ma; n 4% 


Fi È 


Una 
aPplauditi ' 
ssima scena dell'opera ‘“ Rigoletto "' di Verdi allestita quest 


ecco il gi 
cia mao ruolo per un serio teatro di provin- 
Quale potrà Fai essere la Corte Malatestiana e 
Stinato Te ornare ad essere in futuro il ripri- 

ai at della Fortuna. 

la LO sulla base di una tale po- 
@onora, di un: Noa Lorenza Canepa Verra come 
Un Mauro A na Katia Angeloni come Azucena, di 
ugustini come Conte di Luna o di un 


litica 








a estate alla Corte Malatestiana. (Foto Temellini) 


Giovanni Gusmeroli come Ferrando o come Spa- 
rafucile nel Rigoletto. Ecco pure spiegata l’occa- 
sione che si è voluta fornire al baritono Salvatore 
Sassu di farsì ascoltare (e meritatamente e inten- 
samente applaudire) anche a Fano nel prestigioso 
ruolo del deforme buffone verdiano, affiancato 
da una Gilda stupenda qual’è risultata essere quel- 
la di Alida Ferrarini, jl giovanissimo soprano vero- 
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nese che già allieva del nostro concittadino Enzo 
Cecchetelli e Oggi più di una sicura promessa nel 
mondo del bel canto internazionale. 

AI loro fianco hanno così ben figurato altri 
giovani come Renato Cazzagiga (Duca di Mantova) 
e Lauretta Brovida (Maddalena) e tutta una serie di 


chestrali, affidati alla sperimentata bacchetta del 
M° Mario Braggio. 


K*k 


Sempre alla Corte Malatestiana é da registrare 
la fortuna perdurante - entrata ormai nella tradi- 
zione - degli Spettacoli di balletto, purché allesti- 


ti con cura e possibilmente sostenuti da una buona 
orchestra. 


nel Trailescu; così non è invece stato per Giselle 
di Adam, capitata all’ultimo momento fuori car- 
tellone, dove si è peraltro potuto assistere ad un’ 
ottima esibizione della giovane Susanna Proja, de- 
corosamente affiancata da Tuccio Rigano. 

Mancanza di affiatamento e preparazione som- 
maria hanno purtroppo nuociuto anche alla serata 
del Quartetto “ Tersico-Euterpe ” in cui due ce- 
lebri étoiles come Diana Ferrara e Alfredo Rainò 
non sono riusciti a dare consistenza di Spettacolo 
ad una serie di pas de deux e di numeri singoli 
pur potendo avvalersi della collaborazione di due 
strumentisti di valore come il violoncellista con- 
cittadino Giuseppe Gramolini e il pianista Rolan- 
do Nicolosi. 

Concludiamo le note sulla stagione estiva con 
la prosa, sottolineando come ancora una volta il 
richiamo costituito dal nome del solito “ divo ”? 
illustre ha fatto registrare il tutto esaurito: prima 
con il discutibile e strampalato allestimento cobel. 
lesco del Mercante di Venezia di Shakespeare, in 
cui il compianto Luigi Vannucchi era Shylock, 
Giuseppe Pambieri, Antonio, e Mita Medici, Por- 
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zia, e poi con la goldoniana Bottega del caff | E 
Na grigia edizione turistico-balneare, SER i 
mente affidata alle virtù mattatoriali di OA di 
Tedeschi (Don Marzio) e alla buona volon (Bu: 
Luisella Boni (Vittoria), Piero Sammataro gi 
genio), ecc... (regia - si fa per dire - di Lucio 


varelli). 


PRE di 
I due quasi “ forni ” registrati in se 
stagione da una ripresa della bella comme 


mandato di Erdman, nella ormai storica SE 
del Gruppo della Rocca, non avevano i. 
lasciato illusioni sulla possibilità di pote ia dI 
il pubblico fanese con spettacoli più Lara, dei 
mente coraggiosi e con testi meno sconta 
soliti classici più o meno rivisitati. ‘e cdrid: 

Anche per questo motivo, cogliendo l’oc nn 
ne della ricorrenza del venticinquesimo ann dolo 
sario della morte di Ruggero Ruggeri, al e 
Culturale “ J. Maritain ”’, con la collaborazione del 
l’Amministrazione Comunale e sotto la veste or- 
Gonfalone d’Essay, non è parso ope 
ganizzare la riuscita settimana CSA la 
‘ ruggeriana m inaugurata Esa) settembre ce 


. (14 ] Rug- 
| conferenza introduttiva sul tema ‘‘ La voce di 


geri ” dello scrittore e critico teatrale Lia 
Bragaglia e proseguita nei giorni successivi A al 
Proiezioni di cinque interessanti films risalen A 
quinquennio 1938-48: films attraverso i I 
stato possibile a tutti i presenti rivedere il gra 
Ruggeri in alcuni ruoli di primissimo piano. .. 

Se si aggiunge a tutto ciò il ciclo di concetti ; 
tunnali ancora in corso di svolgimento, bisogna 
francamente ammettere che la buona e 
di fornire ai fanesi le più disparate occasioni so 
SVago e di arriechimento culturale non e 
mancate. E se alla fin fine qualche errore c'è s a 
to - quello, ad esempio, di aver creduto in uno iz 
tacolo come Musicanova con Eugenio ii 
non saremo i primi noi a lanciare “scomuniche, 
ma ci basterà sperare in una maggiore capacità 
critica per gli anni a venire. 


Franco Battistelli 





I 


| 
\ 








Biblioteca 


i Sì ritiene opportuno, anche in questa veste 
Finnovata del Notiziario, proseguire conipiù signi- 
ficativi volumi e opuscoli che la Biblioteca Federi- 
ciana ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 

A. CESARINI - “ Compendio di eventi militari e 
politici della seconda guerra mondiale a Pesa- 
ro” (omaggio dell’ Autore) 

A. DE COSMO - “ L’automazione in biblioteca ”” 
(dono dell’Amministrazione Provinciale di 
Capitanata) 

R. BROWN - “ La biblioteca pubblica del secolo 
XX ” (dono dell’Amministrazione Provinciale 
di Capitanata) 


G. PEDROCCO - * Storia dell’agricoltura nelle - 


Marche dall’Unità ad oggi: aspetti tecnologi- 
ci e rapporti di produzione ?? (omaggio dell’ 
Autore) 

P. PIERINI e G. BERARDI - ‘ Citazioni del Vec- 
chio Testamento nelle Lettere di S. Paolo ”’ 
(dono di Lando Fabbri) 

L. TRAVOSTINI EZIO - “ L'ordine sociale ”’ 
e ‘ La ballata della troika sindacale ”’ (omaggi 
dell’Autore) 

G.F. BASS - “ Navi e civiltà archeologica mari- 
nara ” (dono di Marcello Janni) 

F. SANGIORGI - “ Documenti Urbinati - Inven- 
tari del Palazzo Ducale (1582-1631)? (dono di 
Paola Uguccioni) 

S. ANSELMI e F. SORCINELLI - “ Epidemie e 
rivalità commerciali nelle Piazze Marittime 
Marchigiane (secoli XVI-XIX) ” (omaggio degli 
Autori) 

C. FELICI DA PIOBBICO - ‘ Lettere sulle insala- 
te - Lectio nona de fungis ”’ con presentazione 
di Enzo Cecchini (dono di Guido Arbizzoni) 

P.G. PASINI - ‘“ La vecchia Rimini in 20 fotogra- 
fie - Il ritratto della città ’* (omaggio dell’Au- 
tore) 

V. MELETTI e F. SORCINELLI - ‘ I nutator 
d’la Liscia ” (omaggio di Vittorio Meletti) 

VITRUVIO POLLIONE - ‘“ Dell’architettura ”, 
interpretazione a cura di Giovanni Florian 

(dono degli Editori e Stampatori Giardini di 
Pisa) 


F. ALLEVI - “ Una processione ginesina per il 
giubileo del 1600 ”’ (omaggio dell'Autore) 

AA. VV. - “ L'istituzione del comprensorio: 
funzioni e gestioni ” - Atti del Convegno Regio- 
nale del 26 e 27 novembre 1976 (dono della 
Regione Marche) 

MINISTERO DEI TRASPORTI - “ Libro bianco: i 
trasporti în Italia ” (dono di Enzo Capalozza) 

CAMERA DEI DEPUTATI e SENATO DELLA 

REPUBBLICA - “ Attuazione della 382 ”° n. 2 
volumi (dono di Enzo Capalozza) 

O. SORA - “ Schizzi e studi: 1961-1974” (dono di 
Dino Brivio per conto della Banca Popolare di 
Lecco) 

A. MANZONI - “ I promessi sposi ”’ con n. 50 il- 
lustrazioni di Orlando Sora (dono di Dino Bri- 
vio a nome della Banca Popolare di Lecco) 

M. BLANCO - ‘ Contessa Giulia Cerasi n. di 
Colloredo ” (omaggio dell’ Autore) 

G. AVERARDI - ‘ I Socialisti Democratici da Pa- 
lazzo Barberini alla scissione del 4 luglio 1969 ’ 
(dono di Antonio Glauco Casanova) 

P. BELLINI - ‘* Cartoceto del contado di Fano ”° 
(dono di Enzo Cicetti) 

B. MAZZAVILLANI - ‘ Pesci e animali comme- 
stibili delle nostre acque marittime, lagunari 
ed interne ”’ (dono della Casa Matha di Raven- 
na) 

C. COTTI - ‘‘ Et Cetera - poèmes ”° (omaggio del- 
l'Autore) 

E. MENEGHETTI - ‘“ Farmacologia generale-spe- 
ciale-terapeutica e chemioterapia ” (dono di 
Guido Nuti) 

V. SCHMIEDEN - ‘ Corso di operazioni chirur- 
giche ” (dono di Guido Nuti) 

AA. VV. - “ Esercitazioni dell’Accademia Agraria 
di Pesaro ’’ - serie 3° - vol. 8°- anni accademici 
148° - 149° (dono dell’Accademia Agraria di 
Pesaro) 

E. TABARLY - “ Da un Pen Duick all’altro ”’ (do- 
no di Marcello Janni) 

P. BERNUTTI - “ Il Corsaro II sui mari del mon- 
do ” (dono di Marcello Janni) 

F. MAZZINI - ‘ L’Armeria Reale riordinata ” 


28 


E ———_ miei‘ 



























































N. CECINI - R. CASELLI - 
L. 


G. 


M. 


L. 


A. SEVERINI . « Sapore di vita 


AA. VV. . Architettura in Emilia R 


G. 


A. 


E; 
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. C. BOJANI - Ceramic 


. ANSELMI - “ La ricolonizzaz 





(dono della Soprintendenza ai Beni Artistici 
e Storici del Piemonte) 


‘“ Macerata Feltria ” 
(dono della Pro Loco di Macerata Feltria) 
FIRPO . « Ambasciatori veneti in Inghilterra ” 
(dono di Nicola Carreri a nome della UTET) 
CASTAGNARI -. N. LIPPARONI . « Demo- 
crazia Repubblicana e anarchismo nella vicenda 
giornalistica de “ Il Martello (1876) di Fabria- 
no-Jesi ”’ (omaggio di Giancarlo Castagnari) 
LIVIERI . « Lorenzo Lotto a 
dell’Autore) 

POMPILJ - « Pareggi ” 
Diambrini Palazzi) 


Jesi ” (omaggio 
(dono di Elena Pompilj 


sa (omaggio del. 
l’Autore) 
omagna dal- 


l’Iluminismo alla Restaurazione ” (dono del 


Comune di Faenza) 
BONFIGLIO DOSIO: - “ Studi malatestiani e 
prospettive di ricerca ” « Farmacie e farma- 
cisti a Brescia all’inizio del XV Secolo SSEDan: 
dolfo III Malatesta bibliofilo ” e “« Gli Statuti 
della Corporazione degli orefici di Brescia ”° 
(omaggi dell’Autrice) 

a liberty faentina ” e 
‘“ L’opera di Giò Ponti alla manifattura di Doc- 
cia della Richard-Ginori ” (omaggi dell'Autore) 
SEVERINI - “ Sapore di vita ”’ e “ Due favole 
moderne ’’ (omaggi dell'Autore) 

SORCINELLI - “ Regimi alimentari, condizioni 
igieniche, epidemie nelle Marche dell’Ottocen. 
to” e “ Condizioni igieniche e sanitarie dalla 
peste alla pellagra ”’ (omaggi dell Autore) 

lone agricola dei 

secoli XIV e XV ” e“ L'agricoltura Picena sui 

dati della revisione dell estimo rustico pontifi- 


E. 
LI 


- VINCIGUERR 





sua 959 gi 
cio e su quelli dell’inchiesta Jacini ” (omag 
dell'Autore) RI 
ZOLA - “ La cuccagna ” (dono di e, 
de BALZAC - “ Papà Goriot ” (dono di 
Nuti) 


i 
 ALEIERES"® L'insediamento urbano Ul 


, . It) il me- 
rale delle Marche durante l’antichita © 
dioevo ”’ e “ Per la topografia storica di 
Fortunae ” (omaggi dell’Autore) 


E BCE) (0) 
. FABBRI . “ Cesena e i suoi dintorni (don 


di Maria Maddalena Guasco) 


; » la- 
+ POLVERARI - “ Longobardi, Bulgari e Sc 


ni aggi 
vini * e“ Senigallia nel Trecento (omag 
dell’Autore) 


; ra- 
. CROCE . “ Epistolario I (scelta di lettere cu 


ad 
ta dall’Autore) ” ed “ Epistolario I (e 
Alessandro Casati) ” (dono dell’Istituto 
no per glu Studi Storici) 


4 i- 
. BELLUCCI . « Dimensione storica della mus 


ca” (omaggio dell’ Autore) 


” i Rita 
+ PANSINI - “ Lettere ad Algol ” (dono di Ri 


Perozzi Koch) 


in 
+ P. DONNINI - “ Un affresco quattrocentesco. 1 


. ” “ « Pj ta e 
S. Domenico a Fabriano ” e CI na 
Santi ”’ del Maestro di Staffolo ” e “ Un 


et- 
to pittore anconetano del "400 a Castelferri 


ti” (omaggi dell’Autore) 
UL 


\VA SAI camping nautico ”’ (dono di Mar- 


cello Janni) 


* FANFANI - “ Giorgio La Pira ” (dono della De- 


Mocrazia Cristiana di Fano) 


N° Que se nn si a 
La tragedia di Moro ” (dono 
Democrazia Cristiana di Fano) 


IA PT 


G. SELVA ed E. MARCUOCI - “ I! martirio di A 


o Moro ” (dono della Democrazia Cristiana 
di Fano) 





Recensioni 


Noi che siamo uomini ancora gustosi: 
un nuovo libro di Paolo Talevi 


n pa recenti riceyute in 
Bovo. To ioteca Federiciana ° riteniamo 
ine. r i a parte il bel volume Noi che 
IT Lo gustosi, edito dalla Tipografia 
alii Dari ì Rosciano, che riunisce ottanta 
un'efficace aura fotografiche di Paolo Talevi e 
estesi) i, i testi (alcuni brevissimi, altri più 
Nes Ù a Marco Ferri. 

Mecca RO, a simili imprese — è ancora vivo 
dio na gi lo scorso anno con il 
ERRE ato a le ortolane di piazza delle er- 

giovani autori concittadini hanno questa 





La pe 
Sca con | “ 
a tratta “ fermata ” dall'obiettivo di Paolo Talevi. 


volta voluto offrirci uno splendido racconto per 
immagini e parole di come trascorre la propria gior- 
nata un gruppo di anziani marinai fanesì, fra i ri 
cordi di un tempo (Parlo di quando c’era la vigna e 
una siepe di tamerici e l’orto. Il sabato sera oppure 
la domenica d’estate c’era chi portava la pigna dei 
fagioli chi il pesce. Si mangiava all'aperto. E il ca- 
panno era li, fatto di canne) e la realtà di oggi che 
li vede ‘ gustosamente ? riuniti a rievocare per se 
stessi e per i più giovani immagini e gesti di una di- 
mensione temporale ormai perduta. 

Niente folklore, comunque, ma la realtà quo- 
tidiana di chi ha intensamente vissuto e pagato il 
suo tributo di sudore e fatica ai tanti disagi e alle 
umili gioie di un'esistenza onesta e laboriosa, resa 
spesso difficile da ingiuste persecuzioni politiche: 
“ Io sono uno di quelli che per la questione. 
dei comunisti. . . dal 1920 in avanti io sono stato 
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sempre così ma è dopo il 1920 che abbiamo. . 
c'erano diverse cose appunto brutte, . . C'erano i 
fascisti. Così io ero. preso di mira... ero preso di 
mira e un bel momento la sera del primo gennaio 
1922... sono venuti a Fano non so quanti fascisti 
e nella notte hanno cercato I sovversivi perché noi 
ci chiamavano sovversivi e ci hanno Preso a me e 
un altro compagno...” 

‘. Parole semplici; poche frasi smozz 
belletti Sintattico-grammaticali, 
sincerità. 


icate, senza 
ma tanta verità e 


Un omaggio che F 


ano e i suoi marinai attende- 
Vano da tempo e che 


hanno sommamente gradito. 


fiba: 


Interessante iniziativa didattica 


Riteniamo doveroso segnalare una bella inizia- 
tiva della Direzione Didattica del 3° Circolo di 
Fano e in particolare della Scuola Elementare del 
Quartiere Porto: iniziativa promossa e sostenuta 
dalla Direttrice Didattica dott.ssa Silvana Simonci- 
ni Polin. 

Intendiamo riferirci all’avvenuta distribuzione 
di un voluminoso fascicolo ciclostilato (ben 197 
cartelle) dal titolo Noi in questa scuola 
veniamo tutti molto volentieri, 
poste e sviluppi di un esperime 
grata” 


nuova ci 
contenente “ pro. 
nto di scuola inte- 
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| iCOt- 
Come molto opportunamente DIeCIEO 0) 
data Direttrice nella premessa, il lavoro o) Jimi- 
le fatiche dei docenti e un campione, dh i degli 
tatissimo, delle festose e produttive cong 
alunni frequentanti la Scuola eletaco AL0) 
ta “ Cap. Francesco Gentile di Fano ti interes” 
Stesso, “ organizzato da tutti gli insegnali mmazio: 
sati all’esperimento, presenta una PIOSS modifi- 
ne che comprende l’attività iniziale via via ofondi: 
Cata dalle situazioni ambientali e dall ADBA dii 
mento delle tematiche specifiche fino all E e 
‘astico 1975/76 e, per il 1976/77, una più a 
sofferta programmazione delle varie attività 1 un’a- 
Non potendo fornire in questa breve io utte le 
nalisi dettagliata della problematica e di colo) 
iniziative e relative verifiche illustrate nel fas tti gli 
ci limiteremo ad elencare i nominativi di tu e par 
insegnanti che hanno effettuato AREE 
tecipato alla stesura del testo illustrativo. sori 
Essi sono: Angela Gambini, Maria Cane} 
Valentini, Edda Paoletti Schiavoni, Luciana per 
Meneucci e M. Ludovina Ragnetti De Set 
il primo ciclo, Clara Bramucci Londei, Ge 
Zizzo Cavalieri, Renata Baldoni, Marisa Ba duo 
Fronzi, Rossana Riguzzi Valentini ed n Cat- 
Primo Renzoni per il secondo cielo, oltre Al 


icale)}, 
Srna usica 
‘ tarozzi (attività ritmica-educazione  m 


E ca- 
Maria Pia Donato (attività psicomotoria 90007. 
zione fisica), Carla Eusebi Vescini (attivita rafico 
Stegno), Anna Maggioli (attività manuali uu 
Pittoriche), Irene Cavalli Piermattei (coor Angelis 
ce attività di sostegno) e M, Franca De 
Tallevi (attività Manuali grafico pittoriche). 


f. ba. 
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PUB | 
i e isro UN PRIMO ELENCO DEI NUOVI VO 
| FEDERICIANA ‘’ DURANTE L'ANNO IN CORSO 


N 
ic Li PISU G. - “I cattolici e la vita 
agi RR A 
WHITEHEAD RI L alternativa socialista ”’ 
Spia ; USSEL - “ Introduzione ai “ Prin- 
OULEZP Aimalica Pi è 
Cc ARRILLO 2 Agr volontà e per caso hi 
to” . -  L’“ Eurocomunismo ” e lo sta- 
S 
ivo. si L'acculturazione/2 3 
MODIC ii in carcere e il partito” 
- “ Dizionario delle autonomie 


pu focor » 
RRE? « nai 
a R. - “ Introduzione alla logica delle 
BIANCO | 

Solare È - “ Andrea Ciaffi un socialista irre- 


M (13 

i s Educazione e sessualità ”’ 

P a feione ed emarginazione ”° 

ARISTOTE CONE 3) La personalità creativa ”’ 
LE - “ La ricerca psicologica ”’ 


CIVES 

i - “ Aggiornamento permanente dei do- 
HUSEN Tr, . « 

zia” T. - “ Talento, eguaglianza e meritocra- 


BI 
NNI W, . “ Da ogazzaro a Moravia ” 


“ 
IF. - “ La scuola elementare ”’ 


“« Gr codungitone di domani ” 
viluppo del linguaggio e ambiente 


; hi s Quando il bambino fa lo stupido ”” 
- “ Donne in rivolta nella Russia za- 


lib Sellia dial e Gran Bretagna nella lotta di 


LAND 
ni IPHEERE V. e G. - “ Definire gli obiet- 
PASQUIN di ucne si 
I C. . “ Antropologi 

ì It 

P Tageione meridionale ”’ pologia culturale e 
= 6 

AA VV. atranuine per l’infanzia” 

* = Deistituzionalizzazione - L’ en 
30 de De agri gaziONe L’esperien 





LUMI ACQUISTATI DALLA BIBLIOTECA 


MANCARELLA A. - “ L'intellettuale e il potere” 

AA. VV. - Trent'anni di politica socialista i; 

ARFE' G. - “ Storia dell’ “ Avanti ” 

HELLER A. - ‘‘ L'uomo del Rinascimento ”’ 

PRETI G. - ‘“ Alle origini dell’etica contempo- 
ranea. Adamo Smith ”’ 

HEGEL F. - © Propedeutica filosofica ”’ 

PIAGET - INHELDER - ‘ La genesi delle strut- 
ture logiche elementari ”’ 

ISTITUTO GRAMSCI - « Togliatti e il Mezzogior- 
no ” (in due volumi) 

BELLINI P. - ‘ Cartoceto nel contado di Fano ” 

HARRE' - SECORD - “ La spiegazione del com- 
portamento sociale ”’ 

D’ORMESSON I. - ‘“ A Dio piacendo ”’ 

GALLI G. - “ Lewin - Antologia di scritti” 

CESA C. - ‘ Hegel - Antologia di scritti politici ”’ 

CROTTI I - “ Buzzati ’’ (collana “ Il Castoro ’’) 

LODATO N. - ‘ Howard Hawks (Il Castoro Cine- 
ma) ” 

CAMPARI R. - ‘ Vincente Minnelli ” (c.8.) 

DE SANTI G. - ‘“ Louis Malle "(cs 


CASTELLANETA C. - “ Notti e nebbie ” 
SCHULZ C. - ‘“ A noi due stupido gatto ”’ (fu- 


metti) 
FAZIO M. - ‘Il destino dei centri storici ” 


FRANCESCATO G. - “ Il pianeta avvelenato » 
TERRANOVA A. - “ Città sognate ”° 
AA. VV. - © La fisica di Berkeley ” 
«“ 1 Meccanica” 
“ 8 Onde e oscillazioni ”° 
« 4 Fisica quantistica” 
“ 5 Fisica statica” 
LEHNINGER Aa Biochimica” 
JUNG..0. G..- « Gli archetipi dell ‘inconscio col- 
lettivo ”’ 
JUNG C. G. - “ Tipi psicologici lo 
JUNG C. G. - ‘“ La schizofrenia e altri scritti ”’ 
JUNG C. G. - © Dizionario di psicologia analitica” 
INGEGNO A. - “ Filosofia e religione nel ’500 
italiano ”’ 


BUSCAGLIA - CONSONNI - ‘ Gli squilibri terri- 


toriali in Italia” 
AA. VV. - Il Marxismo - Enciclopedia monogra- 
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fica della B.U.R, ” 
BEACHER STOWE A, - 
Tom ” 
FERRARO G. . 
emiliani ” 
LEGRENZI - LUCCIO -. « Valutare per schede ’’ 
BERGER P. e Bose Sociologia - 
sociale della vita quotidiana ”’ 
VENEZIANI SVEVO L, . “ Vita di mio marito ” 
PLUTARCO . « La vita di Solone ” 
BONICATTI M, . « Il caso Vincent Willem Van 
Gogh ” 
PASOLINI PP. . « San Paolo ”’ 
AA. VV... « Pasolini: cronaca 
zione, morte ”’ 
FREUD S,. « Opere ”’ (vol, 9° ) 
MACHIAVELLI NES, Mandragola ” 
VALLE - INCLAN R.- “ Luci di Bohème ” 
PINELLI T. - “ I] giardino delle sfingi”’ 
GOLDONI Cc... « I due gemelli veneziani ” 
WEISS P. - © Tre atti unici” 


ROSSO RENZO . « Un corpo estraneo ? 
MARAINI D.. « Don Juan ” 

BERTOLAZZI C, . « El nost Milan ” 

WEISS P. . « Il processo ” 

O’ NEIL E.-« Lunga giornata verso la notte ” 


DE SIMONE R... “ La gatta Cenerentola ” 
DURENMATT - « Il complice ” 


MACHIAVELLI N. . « Clizia” 

ZOLLA E. - « J misici dell Occidente . 
medievali ” (in due vol.) 

ERDMAN P. - “ La lunga notte del dollaro ”’ 

LE CARRE’J, . « Chiamata per il morto ”° 

RICAS P. - “ Il ricamo facile” 

DUMAZEAN'H, . « Madre Courage di Brecht ” 

SCHULZ C. - “ Sempre tu «+ ” (fumetto) 

AA. VV.-“ “ Scuola cultura professione ”? 

PORTA C.- “ La donna e il diritto al lavoro ” 

MATZ C. - “ Linguaggio e cinema ”’ 

AA. VV. - “ Buon sangue italiano ”’ 

ALBEE F. - “ Marina ” 

FO D. - “ La signora è da buttare ” 

HANDKE P. - “ Esseri Irragionevoli in via di estin- 
zione ” i 


‘“ La capanna dello zio 


“ Canti popolari piemontesi ed 


La dimensione 


giudiziaria, persecu- 


Mistici 














WESKER A. - “Ivecchi” 

ARIOSTO L. - “ La Lena” 

DE FILIPPO E. - ‘“Io, l’erede” 

ARISTOFANE - ‘ Le rane ” D 

SHAKESPEARE W. - “ La bisbetica domata 

MARAINI D. - ‘“ La donna perfetta” sii 

CANETTI E. - “ La commedia della vanità 

BRECHT B. - “ L'eccezione e la regola ’’ 

GOLDONI C. - “ Il bugiardo ” 7 

GHELDERODE (de) M. ESCURIALE - “ La scuo 

dei buffoni” n 

i s° “ Opere ” (Collana ‘ I Nobel ”’) 

KAWABATA Y.. « pere ”’ (c.s.) 

SOLZENICYN A. - “ Opere ” (c.s.) 

WHITE P., - “ Opere ” (c,5,) 

BOLL H. - “ Opere ” (c.s.) 

BAGNASCO A. - © Tre Italie ”’ ice 

LINDEMANN A. - ‘Socialismo europeo € bols 
vismo ’’ P 

GILBERT F, . « Machiavelli e il suo tempo SLI 

IPPORTTO Pre Intervista sulla ricerca scien 


GARIN E. - “ Filosofia e scienza del Novecento 
RENDA F. - “ I fasci siciliani 1892 - 94” 
PUCCIO U. - “ Introduzione a Cattaneo ”’ Ni 
HUET P.D. - “ Trattato sull ‘origine dei romanzi 
SALVATORELLI L. - ‘“ Nazionalsocialismo 
RUSCONI G. E, - « Lg crisi di Weimar” 
FOUCAULT M.. « Le parole e le cose ”’ 
MASINI P.C.. ‘“ Poeti della rivolta ” 


JUNG C. G,. « Ricordi sogni riflessioni - 
SALVALAGGIO N. - “I nuovi acrobati lo” 
KESEY K,. « Qualcuno volò sul nido del cucù 


MANDRUZZATO E. - “ Foscolo ” 
LUKA 


CSG.. « Estetica ”’ (in due volumi) inascita. 
SERENE! “Lo Questione agiata nella ii 
naz. italiana ”’ 


JAKOBSON R. - “ JI farsi e il disfarsi del lingua& 
gio » 
HJEHNSLEV Toe Son linguaggio ” SE 
MOEBIUS Pp, J. - “ L’inferiorità mentale della 
na >’ 
ADORNO T, Wi. - “ Teoria estetica ” cia 
CARETTI L,. « Manzoni - ideologia e stile 


SOLI 














